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1. di EE: to dg DE 


Educhiamo! Il 


TI pogoto ha firogino. deducazione: 





Tutti. quelli che - seriamente - a sincera. 
mente si: cocupario degli  interegii del po» 


polo è delle classi’ lavoratrici, tutti quelli 


che siguano ina provvida ‘restanrazione 


snofala ‘è’ lottaio per congegiiite Lauissto 
scopo, il trivafo: d'uoa sera, orisitina de. 


moorazia ; intti “sono concordi nell'affer-.. 


mare Che nessuna riforma.éè possibile-0 
dusrezolo fra un popolo. ignoriinie e corrotlo. 

Hocdo perchè noi lasciamo il grido : Eu- 
ehinmo il popolo ? 3 nostro pepolo-ha.bi- 
sogno di educazione ; 
d:i- partiti estrami, fatta d'odio e di dor- 


ruzione; ‘lè ba' tratto: a ‘mon ‘far quagi più | 


alotin conto dell'éduoazione personale a della 
riforma morale, che. sono la basi indigpen- 


gabill d'upa vera. società ilemooratica. 8 |: 


nol vogliamo: veder un giorno rionovata 
la società sulla base dei iprincipii: del var 


gelo, — ciò-ohe è lo scopo dei nostri aforsi. 
— ti dobbiamo prima, con uns attiva el 
listancabile propaganda por de co. 


scienze,” forinare È ara a render corì 
lo classi lavoratrici” ‘degna’ degli alti de= 
gtini cho la” Piovwideza € su ‘atoria hat 
loro ‘tisarvati; 

Tutto: questo: trova la ana "Sinfdrmma' io 


Si'i fatto sliigolare. 


tu. quest' n asno il così dettò Partito del 
Lavoro per la seconda woltà si:è impadro- | 
nito: del Governo deli’Auaetralia.’ Qualche 
giornale: socialista ha colebrato questo fatto 


come “lina vittoria dei propri ideali; mal. 
questo è. un’ vabto bugiardo. ‘I’ eooialieti 
hanno. nel loro programria la violenza” a 


la'lotta di elissa; invece gli operai del- 
l'Australia #3 distingiiano per la loro mo. 
derazione, <Î socialisti negano’ il'diritto di 
proprietà. privata ; gli opersi dell’Avistralia 
invece; giunti al potere, hanno fatto leggi 
pershà dol fatto questo diritto si estende 


sempre giù. I nostri socialisti si proele- 


mano adel; ‘è combattono Benza. kregua dal 
Religione; .i membri del Partito Te Lavoro 


iurece: gono ainitgati da un wo sentimento 


religioso, ‘studiano è-faono stndiaré ai Toro 


figlinoli; nelle souolò, la. Raligione. Il trion- 


fo quioiti' del proletariato aviatraliavo è-il 
trionfo degli ideali candidi ed immasolsti 
della democrazia oristiaria, . non del no0ia- 
lismo turbolento ‘ed ateo, 

Ma: some mai gli operai dell'Australia 
hannoraggiunoto questo meraviglioso irig nfo Ù 


Il. Segreto 


è tutto qui: Educazione ‘popolare, con a 
base la riforma sigrale ed il senzionento 
religioso. Infatti la classe operaia di laggiù 
è una classe istruita e colta. Sono pochi i 
lavoratori, anche dei mestieri più modesti 
e umili, i quali non abbiamo frequentato 
noch: aleune delle sonole superiori; non 
pochi possiedono una completa èducuzione, 
parte acquisiata pelle scuole ordinarie, 
nirvte nelle squola serali. 


Avche l'aspetto dell’operaio australiano 


corrisponide allo stato di cultura cui è giunto, 
Ksuo è in tutto è per tutto una persona 
civile, come uo professionista delle arti li- 
berali : nou havi differenza apprezzabile 
tra no ingegnere, tn medico a ni lavora- 
tore in quanto sì riferizce al modo di com- 
nortarsi col liuguaggio, nella maniere e- 
sterse, in società, sec. Di più #1 noti che 
molti degli cperai del Parilto del Lavoro 
sono ferventi cattolici e quindi poterono 


contare sempre sull'appoggio morale e anlla. 


simpatia del clero e dell’episcopato catta- 
lico, che in Australia gode grandi éimpatie, 
Sicchò 


Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAÉ 


CA 
tri nt SILE du 
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‘glrugge. Fia quanti. ‘Cogcieptemente, dd 
T igaoranignte; couperazo nd abbattere l'unico * 
‘fondamento su cui è possibile qosttuire din 
; saldo edificio di sogiale ‘riforma, - 


de ra Se it Infonfo operaio giunge 
che. gli operati abbiano compiuto le nacéasa - 


la triste propaganda. | 


cento,’ 


‘vorgno. liberamente, sanza bisogno di. ispet- 


ceaal possono farsi largo per mazzo della or- 
.Banizzazione. “E vedano tutti, compresi i 


ne dun] 


la gono 5 abbandonati a alla’ sopiita; per ‘dom. * 
‘ ettera! A gara! ‘qualuegue” inifamiità, = 
Del pumadiso: ho" si. ‘ourenn; anzi Jo 


i " alitadico. 
voi i dicianio sl nostro p<polo : Istruifavi. 5. 
j tha sopra: tutto: stata lontani dalla propo. La) 
ganda' sotialistà, che ‘non edifica,. na di- 


t tanti: disperati; in: maniera da riputare il 
| fine della leto vita null'altro che. il nulle, 
— la rebi- | -mandindy. foro. questa. BI. doRva Aperauga - 
gionsé .— noi vorremmo ricordare. ; ciò. cho È Kan piani folico Hel “Dio. Li ibumeratòra - 
pat n ogni. ‘bano cristiano; “ peggio 
disco già ua cspo sonialiata, A Vendere! alle héétie iosensate si son dati con-tutta 
i fretta. al: vizio, : prima ché la vita finisca: 


ris esohivioni morali, #lIoru-regho'x rurà ; à subentrato-in-Ibro-il più. ferode egoimo: 


abbominerole, » 8 la So0icià è « dovrà soffre, 
peggio. che prima, +» 


;_Bduohiaimo 1 adtuobismo! (ee. l’avima:loro : laesuria 6 ferocia diventa la‘ 


data tepistica lero più scolpita; ‘il ‘ loro 
iptioto?. abituale il sopertoio di. loro difesa 
Lia bugia, la doppiazza; ‘Ja calunnin; Vop- 
; pressione : e tutto. questo: gol. n0me,. "al di-. 





pi) 


oli socchiano ta madre Fudo | 
son piccoli, € Li padre quando 80%, grandi. 


Tra padroni: () “Operai; 








: Bono troppo: paipabili 1 fatti ‘apohe-ra-.. 
denti, è tutti. li. possono :verificare;.coma i: 
inemigi: :di Dio: parseguitaoo il 'hane- -perehé | 








im idea > “moderna. @ 'Orfatiani: ‘quella du ‘ bene; ‘per ‘godore la: Libartà” del gala: (E 


rimediare alla” opposizione che' ‘general - . E; ci, 


orniegi igipera = 


dustrià col miliari” giù. rata perle | del 
(NCL SO0LALI}. 









“guadagni. Un: ea ‘ha dato ib'prieo 
posito la ditta. Tompson di Hudderefeki. 
che Je la fabbricazione dei paoni..; 

: Il padrone sileva, sugli utili, 1° interessa” 
del. aapitale-. seposto in Tagione del È per 


——, 





——< 


. VI. " 
@rganizzazione. 
‘L'organizzazione fra” ù « doveri» 
operai? Sicuro! © .. 

Lo so bene che l’organizzazione è Ul 
diritto ; «un. diritto per. il quale fa Imuga 


. I resto” iene, ogai, AUDO, ripartito tra" 
Qoci nella maniera "cue deciderà l'aggem- . 
blea degli ‘operai, 

Nello stabilimento si ‘lavora. ag ore per” 
settimana e ogni veneràì l'operaio rigonoto . 
il suo, salario.; gli operai e le. operaie la. 


degli i 


tori:.0 sorvegliacti.. Non si hanno al lavoro 
doune maritato ; quando un'operaia:si sposo, 
essa deve lasdisito dl lavoro @ poeve. una 
piccola dote, 
Gii operai hanno” Una 09888 pensione pero 
la vecchiaia; e a 65 arini l'uimo e a 60 
anni la donna, possono. lasciare il lavare, 
provveduti di una conveniente pensione. . 
Vedano gli oparaî”a ‘quante ‘iniziativa 


quanto poco lo ‘ri veda esercitato. E" per 
questo ché grido, è vorrei-gridaro ban alto: 

«Operai, organizzatori i ‘Hoco il vostro. 
dovere ! » 

L'organizzazione «oi vien suggerita 
dalla ostura . stessa. : L'uomo nasce fceie- 
vola, nasca sol bisogno intimo di atcomu- 
narsi, di. unirai ad altri suui almili. 
famiglia .-— Ja prima e più semplice forma 
‘di organizzazione — è di origine divina. 
. Con i bisogni crescenti della vita però, con 


hanno” A. fipreggo.; ‘ed. ecto - che; made. ndo 
Floro questa aporanza,. nd s9n0 altro .cha.. 


tajulla:. rispott, 60; non temono nè Dio nà - 
‘omini i. lussuria: fercoia . invadono tutti” 


; Bertà, di luce, di filantropia. e via.-dicendo.. 


‘da lotta; ma:d'altra' parte, se pure quanio. 
‘poco conto’ «BL tenga ‘di - questo diritto; 4° 


Li. 


80.9ì. ‘sente ‘taluno a. bestemmiare: @ lo Pa 
“ dente pur troppo: così :Bpesso); rarovil cas. 
Ohe.ai sbagli @ dire. che quel: tale; volge © 
.Tiggimo” colpevole; è anche un: maiale di 
costumi :' proprio come: dica nei salmi: Dai: 
«vide: «Disse il'Indondato if cuor suò:'n0v 
«vi è Dio, Si.#0no corrotta, ‘a gono: divenuti! 


- sbbominevoli. ngi loro 1affatti,. «5 "La loro: g 
è ub- ‘aperto. sapolero :. colle ..lgro- lingue 
tessono: inganni.: veleno d’aspidi chiudono 
le.igro. labbra. -La cui. bocca». ripiena iti.: 
maledizione..e.:di\amarozaa i loro. «piedi: 
Feloci a ‘spàrgerò. il Baggue, e co; 


"i 


la » 


f. 


Bono tanto -avversati i tiranni, 6: giù»: " 


atamento.. Ma converrebbe -odiar più: quella | 
‘g088.0he li fa diventar: tiranni, -qitò in 
corruzione del omore, Cercate .in tytte-13:: 


‘storia. autiohe ;e. ‘contemporazsa, e troverata; 


lussuria, 7° ferocia, in'.piscolo e .iv'grande;;- 


da dove. non si attendo quello che-ha:pre<s . ° 


, TIBBRO: Iddio, cha :eiod verrà :con-..giustizia 
: dare a.ogiuno il quo. -La. corruzione del: 
Quore. li: fa nemici: della verità..fino alla: 
“fiolenza più sfacciata, Barcellona e' ‘Lisbona 
08; sono. la. prata. 


EEE 












tri 


“culpontini da: a'padroni dhe; it ‘dpi fia ade: 


tenza é00,, rendana- avindibili:?’ 
Chie pòtrabba*fare lui ‘poveroì ‘lui: ‘adi. 
denaro; seaza mozzi: eiaolo: nella lotià ?.. 


«Venire a - patti in" qualunque. modi. i. 


Don ‘gli resterebbe ‘altro: ò Guai ola fame =" 
, Javace- l’organizzazione è quella cl» ni 
salva, 


‘vero, Prendete una bacchettina: di legoò ; 
- wol-la apezzereto senza fatica: ‘unitene più: 
insieme ® ‘provatovi A spezzarle.. re Non vi 
riuscireta, i 

Ma l’organisziazione : nou: moltiplica sòl 


“i . "0 
10° cei 


. Si disse :che unione sa ta forza; È ‘od do 


anto le -forze-degli: opetai, sl bene forni. - ' 


‘Ree, lora il modo di-dividersi e‘distribuîrsi. © 


razionalmente 'il-lavoro ed'i frutti, edi. 
giovarsi 
speciali di ogeuno,.-. 

E na mutno, ‘fraterno aiuto o ne de 
tiva 


.ritti, e fat. rispettare ‘‘ontne sacro. quel la- 
«voro che è la vita della :sucietà, Hioco per 


padroni, quanto ‘bene si può fare quarilo 


per il proprio vantaggio, ‘quando cioò tra 
padroni: :] oparai vi è Spirito cristizino, 





‘ Fazalelti dhe si i tengono iù mostra... 


nor at vendono; 








La prima cienza 





Lussuria è ferocia, 
Ricordiamo pure ancora la follia degl'in- 
ereduli. Inebriati di passione eesi dicono: 
«Non vi sia prato, per cui non passeggi la 
nostra lussuria. Lasciamo in ogni luago i 


segnali della nogtra baldoria. Bi opprima il 


giusto che è povero, @ non ai abbix pietà 
della vedova, e non si abbia rispetto al- 
l'antica canizie dei vecchi. La forza siala 
nostra legge di giustizia, » 

Così il fibra ispirsto della Sapienza ci 
fa sapere come ragionano e come realmente 
fanno tinttodì, come tanti Hecoli addietro, 
quelti che si danno a oredere di non es- 
sore responsabiti davanti al tribunale di 
Dio il giorno della loro morte; come ae in 
quel giorno .borisse anche l’anima loro. 

Questi uuovi pagani sono dei veri di- 
sperati, come San Paolo chiamava quegli 
aotichi: «I quali hanno Î' intelletto otte- 
nebrato, sono aliegi dal visere secondo 
Iddio, per la ignoranza che è in loro, in 
causa dall’acciscamento dei loro cuore: 
«quali, privi di aperanza {desperantes), e 


gli operai si amano per il foro bene e Lon 


. ‘questa granda, idezie forma di organiara- 


© necassìtà dei auoi sudditi, In vista di que. 
‘ sta deficenza dello Stato, sorsero di poi le 


le ‘difficoltà che vin'via s’rumentarano, 
l' inolinazione. ‘paturale all’ ‘organizzazione, 
divenue una. verà necessità © © 

N fu per questa necessità che le fam! - 
glie sì unirono dapprima ib Picogli grappi 
retti da un capo anziano, pol in tribù, « 
iufine si riunirono a formare. lo Stato, Ma 


* chè .io, operai, vi grido: 


‘dere in che. modo. gi fa questa. organizza - 

. Bisogna che l'operaio anppia a che raxza 

zione la troppo chs fare per poter sodili.. che agisca in coscienza, che sappia scegliere, 

| afaro atutti i bisogni, a tutte le: ‘siogolo 
divise in due campi distinti, . - 

Da una parte sono i aocialiati che: ‘9O= 
organizzazioni minori, le società, 1 oluba, 
le cooperative, ecc. destinate a servira. 
come di anello di congiunzione tra la fa-. 
‘ miglia e 16 Stato. — 

È sorsero numerose è diedero frutti me- 
ravigliosi, Ma qualli che più ne avrebbero 
avuto bisogno — gli operai — furona in- 
vece gli ultimi a goderne i vantaggi, — 

Le condizioni infelici di aervile sotto- - 
misgione in cui crei Ri trovano, la  ciaaga 
dei padroni che non vedeva di buon occhio 
questo organizzarsi degli operai, }' igno- 
rauza in cui gli operai atessi giacevano, 
co00 le pringipali cause di un tale ritardo, 

Ora, grazie a Dio, non è più così, L'a 
peraio si. vede oggi organizzazione facili- 
tata ed aperta sbtto la forme più avariate, 
Essa sta, bella è fiara dei suoi rianltati, 
d’ innanzi, a lui, elo invita e lo chiama... 

All’ operaio non Testa cha lr scelta! 

E guai sé onsì non fosse, Che patrebba 
fare il povero operaio costretto a fur va- 
ore i suoi diritti, quando questi vengono 


ES e e nn 
Piazzetta Valentinis (Via Prefettura) Ub:NE. 


nina) che vogliono acllevarlo togliendogli 
ogni conforto in Dio. è nella - religione; che: 


nou lo fanno che a parole; dall'altra parte. 
invoca sorgono le associazioni catidliche cho 


Alla pacificazione, non alla diatruzione delle 
classi ; 
BRUZA ‘tapti Fracaesi ‘aprono la via alla 
vittoria lo un giorno ahe non deve tardare, 


‘padri, e sono la gloria vostra, la gloria di 
questa Italia ole essi facero granda, invi» 
diata ? 

«Ebbene ; acco l' organizzazione osttolio 
ch+ vi chiama, Entrate, tutti, compatti | 
L'unione fa ta form». Cisternensia, 





reciprocamente ‘ delle - attitudini n 


‘oco- in qual ‘modo gli: operai possono‘ 
. alzare - Rori la:.voce;: far. valere-i loro di - 


« Volete. vincere: Pres Organizzatevi s wo ca si 
Ma. non basta orgacizzarsi : bisogna « ve- i 
zione, Ed ecco un'altro. dovere che. sorge. ; 
di' società egli darà il auo nome, bisogna 
insomma, Biacoh® le società odierne ai gon” © 


gliono sollevare l'operato, a forza di odio . 
e di diateuzioni {i fatti di Romagna infor- < 


dicono di sollevarlo a fatti, mentre poi © 


s'aprono & tuiti gli onesti, che lavorano 


chè lavorano: con sirietà, e che 


Ba ora, operri, a voi la soslta, Titubato?.. . 
Ma nea sieta voi cha voleta salvi i vo... 
»- Btrì diritti di lavoratori cosciauti, senza . 
dewor rinunciare si grandi prifoipi ori. - 
stiani chs formarono il vanto dei. vostri 








1h. 


- 


. . : i ‘hòisanno i-c0gtadini dhe-i ago na 


. n nni ai ù : do N ' MI SERRE . Pu gui: isicanae 


ao ali Do 


cnr sulla dio È 


CMV delle: fondemfi Vensem$ale, ES Fil 


“i ‘quest'abpb. bella” hibetra= peseiubla; |. 


= Mifbuore n. preparare ja: ‘edi 8,4: 
-la:boîti che negli ati: | i 





rea 


ci " 
°° "fino -di-vino-e. ora. reutatantio vuoti Hi dit 

-. capto. Lepettado ni raccolto tnigliore, “| 
È. nai. | parleretbo- ancora, dell: alccolismio ar 


DI metito,di attualità: ‘che vettif bre: l 
| stato è dilicuibo kite: fivesinia, ri&portara | 
«dé Camera... 
“B alfira da. verll'siini che ‘bel: sido. 


“ ctive-a-coritto l'artl601o-490,. divo ti mi |" 


déccinvo pené 4 Golbra cha ministrikero ba- 
vide alcooliche & Ghi fosse. già#i sentito; | 
le: pene verreliéità radapp date sost trat: | 
o tanso di minviénni infeslori RETE id sbdi.” 
“Di pon print, nol Sadiemno frega: 
tato, 6 ogterié*é le bettile ton issidultà 
Bpiventosr, e vediamo il numero degli ub- 
crtachi non diminuire, Ti soub genitori 
ché tonducono i luro figliuoli ‘elia bettdià 
e:lì incoraggiano 4 boré, Ho veduto io un 
padre: col suo figlinoletto di d'anni appent; 
- somandare un litro di vit bianco e riem- 
‘piera. due vulte il bicchiere che il bambino 
sveva vuotato;. pare inoredibile!: ‘ 
o nvn dubito cha i maestri nella scuole 
mobtreransio al. loto soolarii datini del- 
Paliol; gli effetti disastrisi: ‘cha produce 
* d'altra parta.i vantaggi. dalla  gobriètà: 
Ma; ‘allorquando i. fabotulii 64cono' di sthaola: 
a vedonb in.ogol chitone l’insartia d'o: 
steria, incontrano ‘ogni- Quattro passi-botti. 
gliartà; storolaii dova: sl bpadidit” l’alcobl;: 


essi, 1 fanciulli; she sono critici diparatali 
finiscono per dubitare degii idsognaenti T 


«buoni, finìecgno per chedere bugis ai pintolé 
del iadstr. i 

Hood Bignotii anzichè adopera séltazto 
frrai ‘a parole, Safeblia bang di discéuidore 
ai faitij provvidirte ch rina ‘giusta di. 
stribuzione di Wuéeti  esatéizii Secondo ll 
purò bisagriò è di R6la necdusità dei Li 
veri: paesi, - 

Mot questi esercizi potrendo asberà. Juogò 
| di ritrovo; di contegune, di solligvo, allo 

quaido L'ambiente sarà igianito e mordle 
come lo. deve afgere;: oldò comodo; ariég: 
giato, soleggiato, dove coll’oridine è con. 
una certa digciplina necesraria pi. izovi. il 
modé di ‘sollevara, d isteuirsi, d'alutarei, 
. anziché id'abbassersi.all'ubbriaoheaza e alle 

vergogno demoraliszanti. » 

Ma qui può sorgere un dubbio a ‘qualche: 
duno ghe. può domandarsi ;. Allora che cos 
foranno-coloro. dei quali il. principale Yua- 
‘-dagno-è il vivo? Come. potrabno amertiare 

questo, prodotto: cha fortna. la ricchezza. di 
qualche . prese e un .mezzo principale di 
euesiatenza-? Come Ei dovrà trattare il fruttò 
di quella pianta che vist coltivata con tante. 
cure’ e cor tanto amore, e-che costa agli 
agricoltori tanti andori e fatiche ? 
° Roco. Prime di lutto, voglio ripetere; non. 
si grids-contro. l'uso moderato e prudenté, 
ma contro l'atusp delle bevande aleooliche, 
compreso il vino. 1° uomp ron deve degra- 
dare rà stesto, non deve mettersi al livello. 
dei bruti, Ankichè prendere una abornia 
in un determinato giorno. è. meglio bevwer. 
possibilmente totti i giorni qualche hio- 
chiere con la propria famiglia @ così von 
vantaggio delia -propria:aalute . è con nia 
verà soddiafazione personale, Sa in utt press 
vi.è abbondanza di vino, si può gensaré 
‘allo gmerdio di questo #ino ‘con criteri più 
pratici a più serii .di quello .di appicvare 
una frasca' ad.ògui porta'di-cara. come aub- 
cede perticolermente uei mesi d'inverno, 

Si può, if #6, formare rin'associazionie 
di porsilénti. @ mettere? ih relazione ‘ con 
quei luoghi a dii quéi centri dore foziiéa 
il-#ifdì magari lnditiezaral. duche' all’estero, 
ford coh rilevante ‘varitaggiò, 

Rivdedate ‘che did è possibile e ‘facile. 
Io questa maniera si avrebbe - provveduto 
con grande vantaggio ad ‘dliminaie quella 
febbre dell’alccotiàmo, «del: betè, ‘ché è così 
diffuen nei noktri paesi a ché rack danni 
andemi alla famiglie e alla nicietà; 

-& Paoloni 


n aa tam 


in 
UDINE = Via Carducci, £ 
(Verso la filanda Pantavolto) 


elim. [a 


Specialità Diapositive da Lanterna È 
per confarenze: Religioso è per 
Alergatori festivi. 


Non ri è impianto di Liatteria migliore @ 
più actmaniico di quello brevettato dalla 
. Bitta TREMONTI. di. Udine. . 


ta Porta] 


| rità ha 


|] tato il 
















atri lizza 


‘Scie VAIO Mili. 


ii" Prost ont -Ri.8 qiéla TA 
sa gr 8” sp ita 1° asilo degli ori 
Leti to45. corr, :al #&mbte.. | 

taninde di iscrizioni: Svonot LA) 

init alla Difesiohé-della' Sbuole iu cant |A 

dr dai. dégtinti docu» 

zioni par 1: Finite 31 testato: i aula 
iHeetati.! .Bta 


Pao lidzione, A li - bn. 
[Pini seriali di Hilona sali pid I. : 


dimianda iderio è inditidte, è Goal 


Bosio ha dabiderio di ante ‘Anoritti,. 
(LATISANA, i 
SIERO Nuove” Soéletà: 
< Wi “Ertipio dobediantà” di balli : ‘ilo. 


to Pre Genio, #1 ae 
via -dlinonica ‘pel: ascoltate parola. 
na Hiaviolii. - Il fruità. de testa 

rima Sdunansa fu la costituzione di no 
Poiosio gi giovanile, 

Mons, Abalé Misini asa volta-rivolee 
hi giovani ‘parola dl’ intoraggiamento | bibita 
‘pressione fa ottima e. questi. giovani he 
gono. calusjasti.... 

Prima di venire tre - noi il dott. Biava 
gchi.fu a Muszana ove opstituì ine gorietà 
di prevideoza.e M,. 8, che promette. ansal 
bege. Rilavanta è il iimero dellé' jgorizioni 
ragcolté, oltré rina iventiba, di giovani ìn 
modo spetiale dodo ben dibpotti DI assi: 
curind loi ‘dlié Aa non Jibtaua ssadénzii 
Botdrtà ‘inche il Gitcolo giovanile. éd ui 
‘acuola ‘nerale. DE È Ds 


vii, Risto invito di 





Chi dba: 2erà "igltuolo solo, lo fi mali y 
chi un porsa, lo fa grasso si: 





. | AMPRZZO,. 
Prima: Gornuniona, 0: 
- Un cantinaio ditéa di fantivlli “6 fau- 
‘giuile fecero domenica Corea da doro prima 
Cerunioné; . -- 

La solennità fu grande. per nOnCOrsO Ai 
popolo e per divozione :. von  solendità. 
grande e calma ch’ ebbe il 800 riflesso nelle 
‘cento festiccitiolo ‘delle faiiglie dii aéo 
ccnnoicati. 
movonti del mettitio © quello delli sera; i 
‘fanciulHi faronò raatdlti nella adde del'ri- 
‘creatorio, le fabdiulle in quella dell'Asilo, { 
g pòr tatti vénbne prénarato no ‘ipattactlo. |. 
qui proiezioni fiase ili carattere : ;religiono. e: 
morale, Tali feste, senza strepiti, campeg- 
“pia rio tratta 1: iteale-lorò..bellezza 5. 50001 
l' indizio più vivo della fede dun popolo, 

e, - Arventi 

Da great fargbidieri . meniva 3 altra 
so-n arrestato caitò Fotta Dimbnioo fi Do- 
meuico d'anni 55 di cAvilla perchè fi tro- 
vato possessore di uno: stile e questa’ mat- 
tiva tradotto alle ograeri rmandumentali di 
G- mona. Îl Fort dave” siolitafé ‘pile 80 
giorni di arrestò per Goodabtia i ittgli 


dui Pretore di S. ‘Daniele per porto di Tie | 


miltella, 

lerséra i ‘carabinieri arEestarono pato 
ceto Molinaro Domeniso - di Luigi d’anvi 
20 di rbiguacoo suonatore di fisarmonios 
perchè gli si rioveane inilosso nigntetgano 
Che tn semplice Ghiodo lungo è cent. di 
cha qiiestà venbe. ‘oggi accollipaghato B 


DION, 
Furto. 


Lunedì veréò il pomeri 
ziero Giova gbni-Andicà fu 
97 dativo di Cividale aftiminie te qui.fa. 
sidente ed occupato iù qualità di falegualbe 

reasò il.gig, Mittoni recitosi ‘hel negozio 
al sig, Leona Barnaba approfittando della 
momentanea assenza dei padroni apersò il 
cassetto dei-denari asportandovi oltre :300 
lite, Il. colpo però non gli riuso) -hene, per- 
chè sopragiunta la. moglie. dei Barnabe 
questa subito si agabrse. del tiro e chia 

ii ma El Barhabò .inalg.ado Je dichia. 
razioni di ‘innoegnzà dello Scozziarò wbllé 
perquisirlo & sella ‘boràstta della bicioletté 
gli-tinveiibe 200 lire. 

Chiamati è carabinieri Jo Scozziarò venne 
arrestato = nella seconda perquisizione gli 
‘vennero trovate un’altra Arentius di Hire 
nascoste nella scarpe. 





Bella vigna, £... poca uns. | 
CIVIDALE. 





Tu conte inorale della Conor. di carità. 


Il quest: giorni la Congregazione di Us: 
ubblicato il conto morale dell’eret- 

gizio 1909. Da ééb0 appare comò tale lsti- 
tuziiné pioteda ficrévitementa, e ogni aind 
‘diffonda maggiormebte fa ud azione béene= 


| Boutrita, 


- riportante rlunfane pro acquedotto. 

Subato in Manicipio, per iniziativa della 
nostra ammidisttazione comunale ebba ludi 
unà itmportanté riunione prò acquedotto 
del Fofara; e si concluse von lo atabilire la 
essenzione del lavoro di presa cha è certo 
il più importante, poichè eseguita bene lo 
atesso, gi può dire costruito quasi per metà 
I acquedotto. 

Siccome però i comunì pur avendo vo. 
primo concorso finanziariò di L. 300 

r ragiini burocratiche e contabili ‘non Jo 

suino ancora tutti disponibile, così si ata= 
bill che appona 7 comuni oltre Cividate si 
troversntio in tale condizione, RATADIO &U- 
bito iniziati 1 lavori. unE 


Bia qua. e odi ia. del lalTeg 


‘cioNA, ini Di . _ È Sa 


cei 


si falto, falflgbirdd; 0 egregio, 


Ver aizioGe ia “db salle: 
uv rabzità al Colilide” AvVGbbi "bordtito ‘sf. 


Pra le fiozioni. soleiini è clit- | 


sE : È E 


o verto oc i 
“seppe d'anbi |. 





un Bi. Ei e . 
ita td É, alla. inte 
dd der L tal i, flaco acobgtig: HE 
ibi: Tu bro È devoné: “pis 
ts: ona 3 a ult sagiane 
ope eHbe nell” di * ti 
DT RT ci, 6 peste ; 2a 


di subat “ii Aa nei verdi dalla erro 
sala sociale: frirdo die frazioni, 
qui alla 


negate “SbboegtBH8” “Ai 
fosse dii. intabietiti: «mulbntà: ‘del: pasidi 
Rili 02 fl que, profeta «dei dapé: iglla; 
‘Benza. celtolò degli assenti, Rho. dà LI «darle 
Agila” solaio. ilnéntita } 
<“Pipdett ché gli ophositati ‘A Comuna 
‘falino ilidotti e.dara vos ‘Aligativa: dopo 
Biudiegit storia ipederna.I. R-_qQu 
di’ #tiia inuderna d 
ciò che è ‘lagittimo, {ceséido i-Heni com 
nali in vendita) giò che é nel generale ifiv 
teresgn, cià.che fu anche .promagso? Forke: 
ia storia dei previsti fatti reganiti...; ? Il 
{ pordradtio Pie Fistè ‘di Mb 
Toti sato nio di laaciar” passate 'a0rk0 allenzio 
un passsie Durrascoro ri mosti cora 
rispottdétite. Ole hoima pontile, ultrasonti. 
nritalista;- che ogorone-di perle,.1! ‘Fiori, 
fori. il corse e dite; debita, 0 
, pura aygenturato, ‘calupriatoreL: la.-atoris 
il buon, BOnso. abbricheranio da: omb RAR i 
È degp & di * noti per la grottesca. COn- 
—. Lé domanda 


Fetti, #6 fodie btato prebéritatt il prograi 
‘min dell'edudazione, tetttazione; rist'edatione ! 
-Ha'-detto pei priva. ali gli fnpobitori 


‘© negando, haunop' fatto la : soloma del pass; 
‘ “| ora di-punte;ju bianto, \gon faccia, fosta el 


«le siol Rota. di Un: magia rato. ben. .togato, |. 
aff'rn che la causa la "peghtiva, fu 13 
fo preseytato cea dol dettagliato ron 
lofrita tafinella | cAtivhe ‘Uli dA ià 
dettagliato Fpprebbani” avere 7 Non” are 
più..che. suffigiente  quello.. presentato P. 
qual, legga borbonica. IA PpEE uo. tal. giogo?. 
(i si capisce; vorrebbero hattere la gi 


‘tirata, e. pon hanno ; ii fporhegi ip civile di 
farlo fa eraiè | Arraipit pei vetri 
“onlla-spàraizti dibon ‘#dttat: a & lofo 


.melgrado il sangue-ssco a fotti | Me ma- 
nata di fango.-poi che gettr.in:. fine: dello 
scialbo.-e. agualcito articolo, no .è Lené.oe« 
Ouparai ; esso DOu tocca. ‘imenomamienta le 
po sona è 1egte;. a gi rifienda franco di 
‘porto na ha ‘gettito. “Quegto 
giustiuia.. 


unici vuèfficienti ‘del: ‘inedébiato L Be! nea 


volete Biutare;. incoraggiare, : como safebbé |. 


durera, almend non impedito: rispettate 
uu' cpera. 010486, - nanileria,  ortatigna 1 
Snesto, 8 null altro aL domanda 





GENITORI; ni . dii 
-avokà tigil da talidarb ala scuole: jo obllagi? 
Prima di. mandarli, informaleni! ria inftit = 
meatovi: hérzà, «Sd 'n0; invade ole riavéra if 
‘vostri figli iatruiti, edueati; di rinviato tori. 


sneateoi |. 


" gota, £ , 





VENZONE. 


Per sin ‘far perdere |l. treno, 


Per impedire: ché i ‘Venzonesi. 4A i viag’ 
giatori che devono partir cdila fervévia, 
fiandoni dell'orniigio: Munigipale, perdano 
il .treao e per qualoba- altro; grave motivo: 
sarebbe bene che. l'Amministrazione: Cumu- 


‘nale pensagge 6 metter a posto sache 1° ofo. 


logia. 
“PREMARIACOO, 


Aposia le. porto eternal.” si 
Dusmila, Persone . per.la prima-volta di. 
‘mecica n6l ampio solenne di querto. prom, 
diéòno ta gloria ‘del'Rampio stazzo, 
l'Arcivescovo olla ubblicamente èn0g- 
miafe Hob “Polo i loviti “di questo nliovo 
tempio da larò «eretto, hensl. anche quella 
petaone: chè: phsotò: bapurb 6 tnaddla è 


J vizio di tanta imtreent Mona, Comini, ss 


Mazsolini, dop. Vynono, Il car. Gola, il 


i m.0 Coccolo, 


Moltitgima Gasiunioni; inottissime ore- 
Bimé, tré elequerti discorsi di Mosa, Ar. 
civesborè, muscicà soélta; esedizione ot- 
tima sotto ORI rapporto, vttima gquandò fl 
pochi giorni di fa entrare tutta Ubi mebédi 
Botto l'incubo della fretta, a forza di pol: 
moni in una masse di agricoltori she vin 
cedo il gonno.di una pesante giornata di 
lavoro, pigliano in. mano alla aera ja car- 
tagloria,... & gloria di Dio... 

Agginogo fe finisco) che il Gloria 8 
l’Agnue furoiò composti dallo ateaso 10,0 
Coccolo quale atto maggio di parrobohignt 
a Dio: musica okè piacque sinceramente 
per la nota litutgica e melodica. 


. DOGNA, 
Promozione. 


Il. nostro, egregio e cprissimo sotto 
brigadiare, - Big. Bichi Apollinare, dirigente 
la Îovale Brigata delle R, Guardia di Mi 
nanza, don racsnta deoreto, Yonne promosso 
a Brigadiere. 

AI Bimpatico giovane, i numercai amici, 
da queste coloenè, mandano auguri di pro» 
apero avvenire. 


. n 

si . È “x NE ME 
oi Sn i LFEREETARE a È 

# ne ia of: r 








l'area... pat - sta ad) AT 


‘TAZIO 
Ga che ff cegare è 


i "bebigno'| 


" Rush 

n 2461 Z 
(ie 
tadolo alle fangioato dati indomani, Ha. 


{dire il.vero.j fedeli. 
gunfio” ‘bagaglio < alla patéuti. ‘ÎMelizighe ie tI hi 


‘f} adlo Aldée 


tr PS e e = 


èr.la.l:= 
Noi Gridite ni Mesa) Si 
‘coi volati progtenti é'pòi ton’ Arfossità “A” 
fac guerra all edùvasoni; Sl” fstruziohe; 


‘dba: 
ki {00 Aa 


‘dofà, un tale 


tie LF) 


CHI ssi Hindi Fio +3 Fi 


LE V ita” Pas n n “i s sly 


gi 
cesti i Hel gori 


eordua più pd) Sa. È 
vela. foll i di, , popolo 










ot 


LL 





iu A por 00 ta = fveouto Wi pi Doo 
Ju il Reg;mo Parroco Bhe disse 4 Prdpeite., 
a '‘Bantite: parole di icitbostanza"? SELL “il 
‘Bignor Bilidaco: Auitosid-Ucsson 






de ospregte 
net suo-iMirizzo sontittdati. nobilli ed’ Pata 5 


vati, pal; iittàbamblba:t ‘nome. déi fanciulli *: 


‘8fahciulle della -paridooliia  potée un gen- 


disigluro. Ihkieme - id uti mago. di fiori: ( 
io db Take poblif' ma ballé parole una + 


fue n n0ine dell’aggregizibne del 88. |. 


Ablinimenito, - 


La -barida di Cividale intuonò uns mardia 


Fan lugeà fili di Gattozie d di popolo far” 
tento fusta' intorno all'ospite Paatore Ri 
dir ida verso ll paese. : 

na galleria «di verde di dj fà 
‘gia principale della borgata, cui là bandiere 
im'ilticolori ‘è N nt E davano una Jugo: 


nota di. galezsa : 
a ne TS Si Vini: sh, : 
gio primo saluto, invi». 


INOLSOrd: ii. pumero 


ouaolante “sia alla M ‘eha alla” in n- — 


RO; disposti come ‘stano dalla breve mà — 


gilt 3a09 thiizsione: data dal. Reino Di Vik È 


ui lo Zuliani. . 
Vangelo Bua Focellenza. tenno na di ] 


AL 


‘86; IRIOO, inculosndo allé anima ;la stima; |. 


Proore e ia Fatica” ella feda: vilu] ode 
“Eil'ese hi ‘dal Gi to HE 
d ila patrocchia, 8: Ss Gioe, ‘Battista, 
, Duifalità de ent è li Cofimciole in 


do. Ai. sitiovanettà; Bocci pagati” Al LL 


‘mo viufo ; cantò ‘devote: canzodaihà;- 


ato titolare 


opa ‘la Mensa «si. add la provegdione . al 
Ù, mitero, cui fece segrito l'ampiinistrazione . 


deila.S; Cresima a la Visita della Chiesa. . 


arante - il‘ pravzo nella canenica del... 


Her, no. Parroco, vente 


alto stegzio brit» 
duo a Bud 


iMleià + d60 puts fesa deu 


= . 


nobili parole sig. Sifidio edi Uavdal- . 
lace lotale dita una” Poesia di cicodetuata, È 


. Nel'pomieriggio è rel dstaabi sontinub da Di 
- Vinita elio fHali" = . 





dla dd: sun. figlio. srappo. Tasini nor 


I ua " WILLADABA. Tra ee 


cetlegrenna, > ni 





- RE 


Aiabileo ce ig,” si 


j Domenica, come vi ho annuogiato; Don... 


“ton 4; Aso Stna selehreva iL: 09, di 
pr pera fasta È riuscita a cane 
È via di. po sia n Bohiavanesco ha riaffoimato” 


k suà ti tradizioni è la Banda di -No- 


Lu “girbida ha ‘eseguito. spegzi soelti ‘ed pasni 


he:9,, I. prange è stato onotato: della-pres . 
sengatdel cav: Vegiat. è :xono--stati fpaditi - 
rglegrammi, . una. a.-Mong; Argivescovo 
S::8;-Pio X insegno anope di .. 
rofeeta dontro il N. N, Straniero, che... 


‘tria piiiititàa. în Vani pidoglio, 
È ‘AUTRICI all’uzibà vetistando è duoiio, 


| RACOH TOSO, 
< *Aftoniti da tutte. to. parti. 


la diversi. mori yna brutta - ‘bestiacaie, 
la volpè,. ve spoltipligando la sus .tiaite di. 
‘polai col. quel S.A 

in ivaelifare. Pet tre 


tag che ognugo può . 
quilizzapà gli animi 
gd:lbloràti, epésialidénte della ’ uti tribe 
ieligà, fina]tibite, di ’atteiie 
derla:ocn-iin-Pietla ‘all'ara piesumibilà 8" 
qui. sentiero solito da essu a praticarsi;. 
Îl'agguatò, pertanto; ‘dietro un cespugliò; 


Té eol:.fucile..ii mago ‘diretto adi un punto; . 


ge ne giàya immobile, n. gilenzione: direl s 
she respirare, Quan '@000; senza: il mi=.. 
nitidi frubdlo precedcàta, si vedé: un ‘age 
get fiombate imitare didabnizi. Mia: 


de volpe atteea che Aveva futto id maghi: - 
fioscadlto Abpifà di lul-o fuggifa ‘previpito» 


di ininte: B- not. gli apard mitad Lo spa» 
vesto che invase l'ineaperto cacalatore 
pico diario. ndn gli facesse cadere di mano 


il fuelle Rierso, Attenti, Aguque, da. tutte O 


Je parti. 
VEN nogk O. 
Teatro. 


Come Una meteora Juntinosa, che passa . 
bruppo velove, comparvo tra noi domanica 
sera lé squadra mazico-dramumatica del Ri- 
Arcatorio di MxWls, pàt darci una seratà, 
In-timenticabile festà di poesia è di educa 
siena, clié portò: insiéma ai santi esta» 
giusmi, un seme di gaierora Binulazione, a. 
dui alguriamo lo permoziio pronto 8 vi- 
gorogo.--— Tanto cero quei Bshè, . 

Ba al. Convegno che avremo a Ddino, 
usi di Mels non avrangn chi sappia fu. 
ei bellissimi discorsi, avranno da oresgn- | 
tare del: bellissimi fatti, ed è questo dhe 
iniporta, 


‘Sarshbe ora di provveilerò. ì 


Fa qualche settimana si nocéonò alla. 
vergognosa s pubblica caccia che alengi 
buji del capoluogo facorano al pesce, pray. 
vedeniosi in ques 8 liberamente d' una 
vera quantità oloro, Ebbéne, oggi ole è 
oggi, è passata vba intera pisrbhda con 
tutto il bagaglio occorrente, mlia publlicé 
strada, Ma signori del Comuna, debblàami 


‘ proprio mettervi 1 gomi sotto il naso? 


n NT 
TELI] cero terne a ii icaro nerve im tiniranioni 
ni 2 


i do. gli apni con molta: disinvo 


( casffemi osoforti;- assistito. 


E | di: 
“. l'Ificiala Postale, nella 


°. Prate-Carnico;”- 





 PONTEORA: Me. 
+ Meana; i 
Sig maftina ‘del ‘8° 16c8mpana “acidiin. 







va la morte di-uh.. véochio: venerando; 
‘Big, Autonio «Allegati; ‘pidie.-aniatiaaimo |. 
: “ponti: inedico. D.r: Marco, “AVveva:-B6 |: 
anbit;ma fino a probi giorni addietro lò si. 


‘portenito que- 
tura, Fu-ottiina. 
paite, e; morì ‘oristinnamente. con' tutti: gli 
dai. ‘i toi. cari;; 
-oohaetvando Jucidità dimette ‘quasi’ find 
“agli tim Astanti;. Alla. addolbrata famiglia t" 
pecialniente al Dir Marco,:che. bulla ri- 


n eleva girare “per il paese). 


n a rmiò per ‘conservare la préziona .e cara 


‘’eslblenza sia di ‘eonforto la comparteoipa: |. 
zidue al dolore di tutta Pontebba. 


i ai DI MONZAERANO:. | 
‘Nomina déli” Uffipii Postàl PIE 
' Pinélment&- là, 
l'elegrafi, ha. ‘esiudito il *ivo desiderio 
uecta popolazione colia. nomina: del. 
x parecoa' del sig. 
Pittro Zoratti di Nicolò, î quale. da pa» |: 
redohi anni prestava lodevole fervizio, come 
pottalettere nel nustro Comune, 
gia imminente anche la numina del pro 
0od0iBa. spn-il relativo depreta Cellarogione 
ftolà” Pos migdedtinio, SHiacosa) 
nogolto, und aliéno;: dei Haiti — poeti 
di queste popalebioni,; i 


CB, Dati, UT Ci. 
"Muore ln Gdrvianie. ! ° i 
Giovedì &: quel; < falafido -; È clel sete 


ibusa la fatale qtizia: BHé 
a è tnorto gl: mean i 









lle. a sa sor «tit sa 
rifvatagi fi Gb] amd. D ad dr 
monia” dd - Arial pari funepili i" DI 
o TOR: ANO. Ò 


Disturbatori notturni. 


: Bi domanda se è permesso a. gerti. 
ig: 


niéaseri entiafinenapi;più è fneriò a af 

sati, di aodifazzare pel PRO press durdbte 
‘ da. nottà etuonando coi loro pifferi, nrlando 
6 hbestemmiando allo. scopo di sFegliate: doll 
imienti, aprir osterie e improvvisare fastibii, 

La domanda la giriamo direttamente 
el egregio sig. Sindaco di Nimia in ran. 
cahza ill Banemerita e di Vigili e osiamo 
sperare. ghe non abbia 
. schucio dolla;: pabuiità, fotte 


TO LMzZo! 
Sacrileghi condannati, 


Jonxuzi al Pretore COMparvero certi Paolo 
. Ruopli fu Giacomo d'anni 27, Valentino 
Kopil fu Valentino d’anvi ‘52, Antonio 
Rupil di A; Batte d'anni 20 a. Del Fabbio 


Luigi di Osualdo d'anni 18 tutti di Avauga. 


‘ {Prato - Carnioo), imputati di ‘oltraggio ai 


culto per avere il 19 marzo u. a, imbrat-. 


tito di aterco da porta. della Ohiesa dif 


I primi due vengono. condanzati e) EP 
giorni di reclusione è 50 lira di multa è 
gli altri a 60 di reclusione 40 lire di multa 
‘cogli accessori in éolido; sono però tultii 
.  beneficati della leggo del' perdono, 

È MORTEGLIANO. 
Ferisce: Tavolontariamente. utt donipagno 
“60h bha fuollata.. : ..o 
iraltiò giarnò iligiovane. quattordicerine.| 


Gioo -Plarsogui, egento lola Dilta Gallè». 


garì arsishio-nÌ suo costando Giovanni Mi-. 


rizano, agebte della Ditta Tomadi;‘si recò. 


sulla ghiaie del Cotmor, Tri avuto in: mano. 
— pen Hb potuto Sapere ome — iL) fi. 
. cile si diede a achetzare, 


Un colpo parti involontatinmente 8 fon | 


alla may sibistrà il ‘Marizabo, >| 
Il medico di Mortegliabo. visitato il ferito 


lo. giudità guarible.; Aa: Apa > Venne — di. n 


ad 


giorni, (0%. 


Se ln. ‘pillola avésse’ re Sagiori., sie Do: 
‘rata non sarebbe per di fuoro. 0... 





"VARIE DICRONACA P PROMNIE 





o "DelonI Giovanni di” -Rppi { 
'Oavalleggeri: Saluezo (di ‘atanià |! 
ke Palmanova, ‘avendo:it gilesti giorni dati È: 
‘Bagai di ‘equilibrio mietitale, venne fatto. «i 
rlooverare nl: ‘Matticoraio Proviricigle, LE 


intà..— è quella: ‘compiuta: FE 1 
‘dall impiegato. ferroviario‘ Carlo Filerimn,:1::;# 


Mib RAI È ara i 


Speriamo. 


ifo Giovi tt 


di iù 
_ Eh, la pietà, bimbo pui 


5 Sid sing 










D-- RPpartentata 





l'2d: regg, 


“Val x 
di: Pontebba, : 


‘Chen, mise sulle ‘rotaie; al: esi 
E'ftevo- eroi, un petardo 
Ulié‘nostre ferrovie por”. ‘sogonlazioni, In 


in ‘aitreato,. 


_ PRO ORGANIZZAZIONE. 


une Jotti | sea di un sat | 
Un. bpéralo dél ‘Cari È) mando que: 
Sta lettera aperta: . 
Caro Giovanni, 
“Che. melinconica la tua cita lettera 
‘qual differenza da quella scrittami sppera 
arrivato in terra atraniera,., Allora eri 
ancora caldo, eutufiasto delle nostra apa- 
“Rende: dei : ‘poggri” ‘progetti 
CCR pai: ‘Rent: “Upi” ‘diajliuzo, © 








da Uni: pottogni izione chat letto dei. tini 
clig: ‘pon aspettitii, dei compagni nella piùva | 


| nàft: Hi -hai covati. come : t:immagiiàvi, 
quale amico! 


att;: vedi tuité: ‘Bero, tutto itypossibiles: ‘Ao- | 


| : 
cli' iù’ rimasto? tua restii acotipgiato; IA ti, 


vilità. Tutti C;) mici erano gartiti; vaktei 
Bolo pon quei ‘plagnucotloiii: ‘he ti: ‘A n- 
lost Foreochifttol dirti centò viltadbve 


| atomo ridotti / ma non mMuovodo un. dito è 


non spendono cinque «cent. -per le buona 
CQUEB ; «pronti parò ad aiutare. gli ATTO 
sarlin'tantà 1napiord” “Magari è fbiizà Raperl», 
I tuoi soritti psrò assieme a quelli degli 
piaci di- Klagenfurt mi consolavano - ua 
“poso, ma ddeszo mi capiti anche ‘tn come 
una doccia fredde, Tu hai ragione, quanio 
mi aorivi dimostra in quei tali una orassa 
ignoranza, ma questo invece di scoraggiaroi |. 


iù a. 1 verificarsi lo | dovrebbe esserci di aprono nel lavoro in- 


drapreso: così bsne"lo s0orso inverno, Se a 
‘qui tali atensinio passato i nostri giornuli 


.a-la nostra parola, li' avessimo invitati | 


[alle postra discussioni, oggi non sarebbero 
‘spelati ‘anche. derisi dagli avversari, 


‘. Ragiona e sarai del: mio parere: fin ora.l 
siamo stati timidi.ed egoisti, abbiamo tra? 
ecurato dei compagni che  coltivandoli di: 
‘sarebbero fratelli di - pensiero e d'azione. 


Ha se un iuverno è passato son poco pro- 


ratori 1 dina Pisi 


“guardi ‘e 'al pessimismo mettiamoci rn 
energia al lavoro, Il primo passo lo ADDIN=. 
mo fatto, ‘ora cerchiamo di migliorarei & 
d' aci dd’ iatroiee tanti altri” Gompa- 
gni che non sono con noi perché non ci 
CONoscono, 

La: girconferenga. det. monti. «gireolo è 


i molto ristretta, bipog cn sllargaria éon uo 


‘po’ di sporkbia è. BILE Garità: è fin'd’ora 
‘mettiamoci lu. ‘testa. che. il.:ngeffu. dircolo' 
‘deve addtà ‘unà: diga: Fappresgitalisa sl 
‘anigredbi ‘giovanile Die di terpa a Udine | 
Un. presto | prrivederei: sempre tao È 





na per volta. | 


fAfonte: di; i ad 3 
Gigì conduce a a l'isuo figlinolo, 
o pa fanciullo Dio don. a di 
‘fargli “domando : ar 
* — Babbo, lì vedo: sorio: 
{Piola ma nove DE “monta 
IL monte na 


"e fi allora 67” N hi più 


A Monte di 


c'è, sé anche 


Li a 


° Una ‘recchia diogratik diag srattgto; — Gorta. Au 
gela Saferio “vedova: " Péigo; d'anni 70, "8a | 


Paularo; mentre fucevà” Jegna. suli rosta | 
Isola préeso il moute Pizgni, ‘sdniivololò e 
cadde dalia scarpata timenebido impigliato | 
con le vesti in alsuni rovi. Alle sus grida 
‘ aocorgero alegni boscainoli che Ja trassero, 
von agora stenti, dalla pericolosa posizione. 
e la ‘trasportarono a'casa, La Figo, viai- 
tata dal medico, fu dichiarata in pericolo, 
mipacoiandosi il Coma, 

Precipita da ni castagno; + Mattendo: 
delle castagne in un fondo di tal Fosohia, 
l'operaio. Vicoli di Chja]minis cadie ri- 
portavito: dalle ferita .talilente-gravi, che 
ll medico lo dibhikrd in pericolo di vità; | 

Tua incendio, — Scoppiò nella casa dii 
Zavagoo Fraucesco di 5, Giorgio della Ri- 
chiprelda, distruggendo l'intero fabbricato | 
e le measerizie. La ventisette persone che 


forinano la famiglia. Zsvagno sono rimsaté | 


genza ‘tetto a senza indumenti personali. 

. Duplice aggressione, - L'altra mattina 
verso le ore quattro cirea certi Luigi Co 
lovatti.e Tami Luigi, di Percotto, percor- 
replo la strada che matie a Paviu, furono 
a breva distanza d'uno all’altro aggrediti 
da tteo sconosciuto, ché li percorse prodi: 
tariimente ero nn 'bastonò, Il fatto fu de- 
nuaciato ai RR, Carabirjeri. 

lì viotiiirno sggréssore, non può cagera 
ceriamente so non quello cho tempo 
nella medesima località, agprédi due gio- 
vapotti di Udive che in bicicletta ritorna» 
vino in città, 






NIRCRTA 


«La: vic ala da dia “dava rocco 








Uro uova azza ded 


Vediamo oggi gli affaristi rivolgersi a 
un nuovo ramo di industria, a comprare e 
.rivender Ia terra, . 

E' tutto un eneroitò di eompraton ti 
terre, che, dopo comprate, ie rivendona 
giocando © guadsgnendo, E intanto? E 
‘intunfo.pi drezzono gli aflit pai la poverò 
case di campagna €, si ag, chi ne poffisf 
aond i. poveri: » intento: le povere. qnsa, 
‘pentano. Ramipro.,. È povrr6 Uagé, Bonza un 
tlétàtivo; ‘senza “un balglioramento © 6 in- 
tanto i generi crercodo pel povero lavarà- 
tpre che non sa come fare per provvedera 
alla vita, Strozzini, ebitet della peggiòr 
specie | “o _ _ 
Usa bella proposta : 

Il M. R. D. Anpelo Cabideo, -prrvoco di 


Padova — lo-chiamano l'apostolo dell’agri: 


coltora — ha lanciato una ides’apleudida e 
pratica» Che gli istituti chttoliai di aredito 
‘gi uniscano in Federazione Nazionale, & 
deatinande n questo. nobilà scopo. ul nofa- 
‘vole capitale, faccianò acquisti di latifondi 
da coucederei poi in afflttunze, dove ie 
buone famiglie di cojopi trovino un guolo 
meno ingratu che ricompensi il lost sudore. 
Eoco una idea e una proposta cristiane 
quante mai. Noi speriamo che essa troverà 
fautori, a i povarì coloni vedranno miglic» 


| rate Ja loro condizioni, — 


Fabbrica © Deposito Mobili PIETA 


vi îì. I ciato. ( a Ò 







dl quale fitornando: A uaba Pi: 


“gita fatta. 00h alouni:amicia Ledpoldschirs: 35 148,-MeBLog, e cuiagelizta; où pat 


LO, d'un li: 
quelli * vigoti 


‘baigaa di questo fatto | Il ibeno. fa tratto |: 


Ò ‘Famvute per 
{;retta con Udidéi ‘con trazibtio inavcapice: 


per . Pavvenipe:; no 


sai ti pare freddo, E tu] ser È 
quisto da antiifizsta sei divenuto pesslibi- | 


| griluppa in 





x‘ 1a) PROLE RUS REI n. ti., i 
dopo. -Pent. Purità di, 
analisi: ° 


“XE (L: 


na 


CRI “ 


put Lx: Bo: Margherita Mi “A lasogiio,; di 


È se Mi ca -Pietfo d'Alcatntara.:- 


lai DPS FERTILI RARO 


+ Udine = Trigosimo: fino' al Torre: 


Li La Giudta: di Nimis si & Gbonpata. Jnn- 
èra una. ovdbiinicasione. die. 
‘84 binario, 08 ghe séinbra:firossimal’api |. 
provazinaa dél fram Ulline: 
‘affidò alfine. Biasutti ed ‘al perito Alda. 
toga di. frgociare na. etto di pro- 





Jen nto dal Tram fico &Nimis..Upro-.[". 
-gettjetiy par HE: spess grande: “the. -richiede-.i. 
i rabbe: b. ponte: sul Torre; (ayvisarono di 
‘golloos “Ta stagione alla si deetra: dei. 
ire pato l'at Hole ‘ponté::di Qualso sd 
ua chiléihetro Aul xh prima ; Leiione. diNi 
‘ie (Mdifcateet) od'b dub: lometri dalle: 
-fraziobi: Mi 8. canto È io nia, '. 
tI perigeo. ‘gatehbe: quea dal. Mercato 
‘di Tri o la liara si ‘aViiuppa jb sede 
al vereo l’avvelli anto ‘a monta 
gl colle,: a cui sorge If: uga del. defunto 
ott. Billi. .Carnelutti ;£ “prosagyue:: a -nond:[ 
della Chib ie :di &dor léano, e, fiancheg. 
giando il’ “sato oh” da queste : Monduce 
baod di uao e Qublgo, 
A ta: al. cappa Gila Caaa ex 
Loootelli;” sempre” in feritonio mi adore. 
- godi” Fri: t PIERCATEITE SI 
La li E ropait costeggia ‘quindi la. 
atrada sigle osta cosi “er-piodonié quiéi:i 
dite nodi 8 dovundiig pufficiotitetmentà larga, 
Gobi la’ tiititvia ‘pittlelmenté ‘quà. 8w01, 
‘geraì. in gede propria, * o 
“avere-stiraveragta: Ae-forrovia. Pena, 
ishbana ul carale 
linea, dueta gpistdo: difesa ted A ‘dm U - 
dale, giunge a Qualao, nel piocolo piazzila 
TA da To e la Cogne 
a si, 


e st Po pie: PE ui ; cit palla Ggtne 


agne a ponente della ssnonica Atessa è, 
ttreversali” il'tarteno. Gulla ‘pattà meno 
Nas do abocen=-sulla--strada Qualeo.. 


ate, al. piede’ della. forte, iscaea presso 
ù 
Base da por la stiada Cocriinale anzidetta 


6a na tangiite nel: praticello trinbrolaro. a: 


Ct Di mi. omni 


ogle di.questa,. Reis Progal: dal porte. sul 
porre,, 
‘+ Di Bpesa barebible' di L. di, 000: pòr “Spal 


priazioni ; di Ln Gi000: pet o vimBita 
i.terta ;-di La. 5,0 DO, ne: «PAT Aljargamenta di 
inanutatti, “di L. "1 ‘ per ndgbaiconita 


gtradale di L, 109.000 Der armarientò' f-.r- 


goviario dn totale. I. 17h. 000, 


Pale I PET 


Ricerda:: ‘gli. mano: d'oparà. 
Dag: ‘Ditta : di: D'ifeste avverte. I Host fa 


Begrelariato dSì photo” rrcasta] 
tebbero.eubito da: 140 a Ei) perg], «Poi > 
sti ed abili, Aferrglori,. cavapietre è mira 
pori, ev uu lavoro ‘all’ aperto, ‘88028 peri. 
i FE” proviADISo “Tamara “par trto 
o Tanto o dela durata di rirca «Ins aoni, 
* Abili aterratori da 40 a bO pi all'ora; 
bili. cavapietre da 45 a 66 pf. all’ora; 
pri muratori da 65 a 85 {f all'ora. Si 
reatituizà la spesa del viaggio a chi lava» 
forà, Enza interruzione gino a lavoro: di ra» 
iuto. 
Sul Inogo v'è comodità. a' alloggio Cu: 









È ‘bina a conto o vrloenià -d gi! upessì, &i| 


nochi pazeti dall’imprese. Pogn ‘agvi £h- 
fato. Vi sarà puro lasoro di coutza tto, 





‘ Moesevat a: Sor due sminobiioni 
da Adamo TI qua, 





. Per î siovani” 


Alcune domando i attenti. pi 


Giovani amici, permatteto alone da 
manda: Voi tniti lavarato a athiliute ;- dle 
bene, il terupo che vi regta libero dal ‘lx 
Foro 0 dallo studio come lo impiorate? Ti 





divertite ? E como vi divertite ? Dova ati = 


dato ? Leggeta qualche cosa ? Che bra leg 
gate ? Siete cristiani, neo è vero? H in 
she cosa vi dimostrate tali? Audate @ la 
‘illa agere funzioni P Che cosa altra f.le 
per il b:ne delia Chiesa e del pepolo? 


PBiete mitadino italiano: sapete i daveri dbj È 


cittadivo ? Sspete quel ché vi tooca di fare 
‘per il Comune, la Provincia, Il Regan? 
‘Vi aiete mai interessati di politivu? E 
idella questione asociale? Cicò nvete mai 
‘isantito parlare di deputati e di sensi, ieri, 
«di leggi è di delibere? Di pscial'emo, di 
‘democrazia cristiana # Di società, di miglio- 
ramento di classe? IH che 26 pensate voi ? 
Eh! quante domandol Cha cosa valeta 
-onreludere cen tuti questo? mi dite voi. 
.H io vi riapondo: quelle che veglie ron. 
olndere lo sapreta; intanto vi he messi 
wo po' di grilli per il capo: pensateci bm, 
«chè dovremo tornare a porlarve insieme a 
vedrete se nou avevo ragione di fare fante 
domande, Lucio 


DELL'OSTE Pea n 


Di n° "a " 
suplaalti 


ICE prep 
sora pinto da sa i DE olo "gi 
ie a ott 
MELE Pegi: 


! lla xulbgni în Tan 


i 
fi. 
Lì 


'ticeni mu eFEÀ ‘nà 


télé; 


vi: già. Siigiento, la È 


(D.P. BALDO: 













sai DE t Rao Pera Dé iù Veder. pais E 
pà in ho: det Met n i: 
tn “li dii “quili 


Ato : 
e siga Ao di ‘Vla vera 





Mr 


i dana AL via 


n" La "NEI Valle r8": i 










lato 


DI ga np i dforend: 
Fiona n tentifgà) 
“iutà cod delia Seli 
Metitiolii ‘che’ malta” 
‘avere okie- ala. 2699 
devant: fer. UatEa giga, 
"Fai venir tn ‘diva: qualcuno; fina use: 
tiger I6 1 E depotati. ua oe. Ci 
Frà Mutet le. fa ORNER do 5 Ù ; n sn 
‘“Vertetmo; Ma. appuoti: 









Gialmbente: quandà: a FAR die: 
nto di itheflonre. A. davi atogir: 
‘H obimè-spi CLI 
° ‘Facendo un po ‘ai obiasso ju 
<..Far conoscera:T} 
‘Bottéodahio | certà- P 
rimedi 5 3 battere ll fitto i 
«Ma vioj>i gi dirà Li 
Si 00 ti DE 
dti importa, stlg 
‘Bi 'gorlra ai giofnabi* 
vanno ‘lamentatò; ai: 
(Hei rimedi ché Barebber 


vu 


- ingiustizie: che 


‘tt pabblico di! dhanto. ai fa” L di: 
‘ dovrsbbà. faré: - 


: Quando i paesi si ‘riempiono di lamenti” i 

di roolami; di'nuove proposte, quantità © > 
se ‘pibenali. saltano: 18 voog quando.le buono DIV, 
“blee"hAid&no i: loro voti; ‘Al 
“che "i Îeputàti:-+ ‘sentirsiano da” necesgità: ps *'. 
Lohé-si-sòddiafi ‘ai bisogni: “patonti;: CI ‘allora. 1° Si 


Je leggi verranan, 


;Operdi:-isteiitevi parlato; discuteta; so x sui 


plematò:. Doinmooi D Dtisto, d > anti 


i 
o ci 


FRA Gu EMIGRANFE— 


Ciel 


‘Abbiamo: rifeiito. in -altr - iero” dal 
mortale disgrazia “he incilae: Biorni fa. 





l’ emigrante :Sgaifo: Giovanti da’ 8; Daniele: ni È 
‘ Kreuth ‘presso Witluek: mentre: ‘lavorava. 


Ora :er giunge notizia. che-i funerali riv. 
scirono nà grinde: dimostrazione: di affatto; 
e di admpialito verso ..il povero. estinto; 
Tutti: gli o del commossi vi. rad 
concordi : distro la bare: travavasi, da moglie». 
e i ‘due figlie: Si. 





adito di FOTOELETTROTERAD, latte 
‘Polle:- Vigo Urinario: 


inatlico spéoiali; ti jol 
‘delle aio t de 
@ di Parigi, 


-Vhieieglé: dallo vi LARE 

Gire: ‘Bpeciali dellà malattie della progtati,, 
della vescica: Fumicazioni ‘tnetéuriali: pér 
cura raspida,. dptenaiva. Wella - sifilide, — 
Biarodiagnosi. di Wassermann... 

Riparto 5 late cont sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’sapetto separate, |. 

VENEZIA -9 MAURIZIO, 2691-32 - Tel, . 
780 UDINE, Consultazioni tutti. 1: ‘gibredi © 
dalle 8 alle 11 Piazza Y. A ‘ou ingresso, 
tn Via Belloni, N. UL . 


ni ai ur — 





de 


(CARE, lie 


Viale del Ledra, 20.- dra, 30.- Talefono 3-06 i | 
* Eipizione Campionaria Perianeote È 

" Vi Donvito Monin - Telefono 3-07 

È dÉ “PRAMARIA . 

- Fibrol Staino: Religiosa 


in legno, gartone romano, eco. 


$ Unica nel. Veneto .. 
. Mediante speciali. accordi riproduce. 
- 1 “tutti” i modelli delle rinomatissime —. 


È Vara . di Parigi a.Monaco, 


UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
. di Bandiera per Società 
Standardi Gonfaloni 


FABBRICA E DEPOSITO — 
ARREDÌ SACRI IN METALLO 


LIT) enjop nen È 


 wpdidop è eojuoffi 








P-arzi di motto taferia 





Paramenti sacri 
comuni e di iussa 


Liri è articoli di devozione è repaio 
- Cappelli è berretti per Sacerdoli = 


Fornisce qualsiasi-oggetto per Chiesa 


UDINE dieta Cisa 


San Giorgio 








o 
a 


are e e o A RR pr rea = i" 
TAR e Pa ARTO ARTT IR le di Tak, 
bU. ahi Ual “ ici RYU AI i! pe ri n MTZi 1510 hi DEE "Ji Hi 


arcatà i viveri; lo; 

Bei -conralli pri»: i.È 
IR viziuatizio: a foiten i: 
‘3- ma han aldo 
no 


lontani wii " E 
sto Ri c'fardi viciai,:-. ca 
pali: nelle «adunanze: ( 
o necsssari, gl. parli... 
Juadito: Mi, 


adito E 


ora butti: (119 CoA 2 ci 


ci incendio. nei quali terba impossibile scioglierà il bestiame dalla | 
o genza ‘del momento, sia per gli sforzi. che. é840 fa 


È qua brevettato, ‘compresa, I° Itelio, 





- Gaiilo {s alvamento ped bestiame n 


i 1 Foso. si. applica. l' iutimo: ‘aivello: delle. comunicatene dei. bovini pérmiette* Solta | 
io inibor. forza possibile. colla” Daspimna.. ropidtità. di Bologliete Gualsioni Riimato in ‘casio 
i di ‘pericolo. o di urgente bisogro, -..... i 
I; GANOIO DI :SALVAMENTO. ‘trova il avo più importante. impiego” in csì di l 
greppia. sia per: I” if 
i mei hei do ohi DE 


liberarsi da 
sì abbiano animiali i cale ACE: 
a. fina indole che 4tirinv forte 
‘evil catena, di animali o. g#f°° 
È: con cepostorno; comturo de-' <> gf” — 
. rébrale ed altle malattie .._ ib 
fel corvello; inca: di gd Pc 
. caduta dentro di sotto la Ned GU: 
€. ‘greppic, di incapestrata “IU 
pene ra, di pericolosi scivola © Li 
casenti Gi cortcarmeato Ul 
- wizdato. tali - du renidero “MI 
-. PLapiible: ‘impossibilitato 
50 nlaatsi, in cago di nio: .< 
lese e-indansulie trazioni  { 
© da parto colle quali. si 
ceoina anche le vacca; d 
a: q, cadute dei boviné solito Li 
di giogo, seo. 
mi iotutti que ati capi for "3 
î tuali hasta «inn scniplice | PR 
fi strappo Hai deva dii ha, 
. PI vungio. perchè vnmedinia RE 
ff nnente si sortito dn Mbertà NA 
Pi loscimale che ‘ed ia pro 
ta esta di anorie per sof- E 
A: - Focamento. L'appareoch o - 108 
ai pplica agche nei éngi i 
“n- eni si rn» ermetien.. 
Chiusura: e Tap ito piren- 





<> Ganoio di salvamentif” 


cinaicato (balze, «Birandti, 000, Ù Indicato per irallenere i tori 
ta) consigliato }ui tutte, la Soctetà di assicurazione del be- 
stiase, fin 

Questo geniale Ci “pratico coupegno. — per: la sua grao-' 
| pisnima utilità è stato. diffuso nei peesi d' Burapa dove è 
did progredito. l'allevamento del bestiame e-venne ovuo- Catena con ganioto spplicato 


Aove le falalficazioni | 
gono. punite :a termini di Inpge.. - gi vende presso la Ditta CARLO SELAN, Udine, 
(Via Grazzano, 76). 
: Pregzo: -per ngdi gureio di piccole dimensioni (vitelli i) giovenche) L. 0.75 
Mi. a» » ‘» grandi ‘#0. -. fvagohe, buoi:e terl) », 0,88. 
» ’ delle cetere con gancio applicato da L. 1.40 a L. 2.80 (a seconda del 
peso della catens). Si apedlizeo anche dietro asEOgno, 





- Scuole professionali “Laboratorio Hari 8 Pm 


| Udine, Grazzano, 28 
eseguiiscono a perfezione qualunque corredo 





da sposa; da bambino, leveri in cucito, in 
. ricamo, In-biatco. ed a colori, gn quelun- si 


que disegno n nazionale ad estero che si pre- 
senti, per Chiese, Bandiere è Privati, . 


Fanno il Imoate è la. stiratura. ‘per Isti 
| tuti‘ Famiglie private, Preszi miti, 


Le fanciulle hanno di più sanola di di- 
0, igiene, economi domartita. orti 
ro tura A sertorik . " 








“PEB LE MALATTIE | 


d'ORETEHO NASO GOLA 


approvata cou decreto della .R=gia Prefat- 


ina pel Cav, Dott. ZAPPAROLI, .ape- 
cialista, — Visita oguì giorno. -- TDINE 


malati poveri. :— Telefuno 3 1? 


ino, Via Cavallotti, 42 





si eseguigcé qualsiasi lavoroi in 
‘marmi e pietre e cioè: Statue, 

Arxari, Lapidi, Monu-]|| 
na enti ‘fanerari, Balau-'|' 
<strate,. Pavimenti per 


CASA DI cura 


Chiese, Porte ecc... 
Disegni e preventivi gràtis a 
ichiesta, 


'ragzi mitissimi. 





Diffoadete il cima 


Fin Aguileia. 86. — Camare gratuito pet. 


Cantarutti Giovanni red. responsabile» 
° Udine, tip. del « Orocinto Be 





CERCA dagli 


‘Udino - Piazza dei Grani - Udine 


ha ceduto il proprio negozio dì mani. 


‘ fntturo al suo ex:Direttoro Ernesto 


Liescelh:, il quale ha messo in 


LIQUIDAZIONE: 


il grandioso deposito dello morsi esi- 


stenti a prezzi resimente ridotti. 


" è» 


ROMEO TONUT a 


» . È : a 1° 
Hm adi" TE EATÙ Chi. sini das el, cato cosi ir 
Mi "a 





ua ". i CET epr. ri "io lic, 
ACER . . : 
' Ne .i 


unica Ditta fabbricante. 
nel Veneto. 


| PASQUALE TREM ON TI 


\ UDINE 








— tiri rei n 


PA | Costruzione specializzata . di 


rai ‘MELO ITE 


or a turbina liberamante SOSpasa do 


I. MELOTTE 


REMICOURT (Belgio) |j 
| ca Filiala per l per l'italia È 
Bi, Via ‘Cairoli, 2A 


Lo miglioci par spansara il siero — Massimo IM” 
- lavoro col minor sforzo possibile »- Sora: ld 
* matura. perfetta -: Massima, durata, 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO ho 
E, Massiita Onocrilicanza - - — , 
i Si Daniele Friuli 1906 Medaglia d'oro è 

. - Massima onorificenza . | 


PI apronno dappertitto ttpenti Tocai, 

















—______T_—r—___—_m—m_m—n 


È } Tr ti ne; 


ICappelleria all'Industria Nazionale 


i Via Ppesert: N, d3 — UDINE — Di fronto ta Farmacia l'abrle 
Negozio ex Busolini di S. Cd COMIS 6 Comp. 


= il it Cagli di Pal di Paga = 


® con vendita all'ingrosso et al:minuto | 


Specialità « Foulard » » rd » - Magazzino Berretti 
Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F-""- Barbisio Milanarcio e ©. 


a di altre Fabbriche Naxsioneli ci Eatore 
=== PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
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Si assumono riparazioni di ogni spccele 


